
DESIDERIO IN AUTOSTRADA 
 
 
Al volante di una rossa fuoriserie 
sto correndo all’impazzata, 
oltre i centottanta orari, 
ed ingoio l’autostrada 
come fosse una tazzina di caffè. 
 
Sto volando da Milano verso Roma 
e il mio unico pensiero 
è per te, mia dolce amante, 
che mi rendi prigioniero 
d’una immensa, inappagata voluttà. 
 
 Ti desidero.     Ti desidero. 
 Sui cartelli autostradali  Questa voglia che mi assale 
 io non vedo che il tuo corpo  è un violento desiderio, 
 e i capelli lunghi e biondi  è una febbre così ardente 
 che cadendo sul davanti  che mi parte dal cervello, 
 quasi sfiorano il tuo seno  attraversa in fretta il cuore 
 traboccante di virtù.   e si ferma ancor più giù. 
 
Anche tu stai già tremando di passione 
ed aspetti mezzanotte 
per tornare in quell’albergo 
e passare un’altra notte 
in un’estasi infinita di piacer. 
 
Sto guidando lungo il tratto per Firenze 
e tra poco sarò a Roma 
per placare il desiderio 
che distrugge come un fuoco 
ma mi fa provar l’ebbrezza dell’amor. 
 
 Ti desidero     Ti desidero 
 anche  qui sull’autostrada.  Tu sei l’acqua nel deserto. 
 Se io avessi un solo istante  Tu sei il giorno e sei la notte. 
 il tuo corpo profumato  Sei il presente e sei il futuro. 
 sul sedile ribaltato   Tu sei il sole della vita. 
 abbandonerei il volante  Tu sei l’aria che respiro. 
 per gettarmi su di te.   Sei l’eterna gioventù. 
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